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Perché ne parliamo?
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E’ ancora necessario parlare di parità di genere?
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SFIDE DI GENERE: 

Il 35% delle donne tra i 15 e i 49 anni ha subito 
violenza fisica e/o sessuale.

1 ragazza su 3 tra i 15 e i 19 anni ha subito una 
forma di mutilazione genitale femminile, con un 
elevato rischio di infezione (compreso l'HIV), 
complicazioni durante il parto, infertilità e 
morte.

178 paesi mantengono ostacoli legali che 
impediscono la piena partecipazione economica 
delle donne

UE: Esistono notevoli differenze tra i paesi 
dell'UE

E’ ancora necessario parlare di parità di genere?



I 17 SDGs di Agenda 2030



I bias cognitivi sono costrutti fondati su percezioni errate o deformate (a volte su pregiudizi e stereotipi) 
che servono a prendere decisioni in modo rapido e senza fatica 

Tipologie di bias:

• Bias di conferma: accettiamo o ascoltiamo solo ciò che conferma le nostre convinzioni

• Bias di gruppo: i nostri successi sono merito nostro, i successi di soggetti fuori dal nostro gruppo sono 
dovuti a fattori esterni

• Bias di ancoraggio: nel processo decisionale rimaniamo ancorati solo su alcuni elementi e siamo 
incapaci di considerarne altri

• Bias di proiezione: proiettiamo sugli altri le nostre idee e credenze e ci convinciamo che tutti la 
pensino come noi

• Bias delle negatività: ci focalizziamo solo sugli elementi negativi/rischiosi (una variante 
dell’ancoraggio)

• Bias del pavone: tendenza a riportare solo i successi

• Bias di omissione: la paura di compiere una scelta errata porta ad una posizione passiva

• Bias di azione: pur sapendo che l’opzione migliore sarebbe l’omissione, non possiamo non agire

(Unconscious) Bias



Gli stereotipi costituiscono 
una rappresentazione 
semplificata della realtà che si 
basa sulla generalizzazione e 
semplificazione di elementi di 
realtà.

Nello specifico, gli stereotipi di 
genere sono credenze 
semplificate e generalizzate 
che conferiscono specifiche 
caratteristiche proprio sulla 
base del genere sessuale.

Inoltre costituiscono il terreno 
di cultura ideale di cui si 
nutrono la violenza e 
l’ingiustizia verso il genere 
target.

Stereotipi di genere



La paura di confermare uno stereotipo o di non essere in grado di confermarlo può incidere 
notevolmente sulla motivazione dando origine a:

• Ansia che porta a concentrarsi più su quanto gli altri si aspettano o sul compiacerli che sul 
compito

• Riduzione delle aspettative di successo, insicurezza rispetto alle stesse e alle proprie capacità di 
realizzarle

• Ritiro dall’impegno, si rinuncia pur di evitare il confronto con un fallimento e un successivo 
giudizio

• Pensieri intrusivi o distraenti

Stereotipi di genere: possibili conseguenze



La certificazione
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Contesto normativo di riferimento

Legge 162 del 2021:

• rafforza la tutela della parità opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo

• precisa il concetto di discriminazione «individua una discriminazione non solo in 
ogni trattamento, ma anche in ogni modifica dell'organizzazione delle condizioni e 
dei tempi di lavoro che sia motivata dallo stato di gravidanza, di maternità o 
paternità e dall’esercizio dei relativi diritti ma anche semplicemente del sesso, 
dell’età anagrafica o delle esigenze di cura personale o familiare»

• introduce la Certificazione di pari opportunità finalizzata ad attestare le politiche e 
le misure concrete adottate dalle aziende per ridurre il divario di genere in 
relazione all’opportunità di crescita in azienda, alla parità salariale a parità di 
mansioni, alle politiche di gestione delle differenze di genere, e alla tutela della 
maternità
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A chi si rivolge la prassi

• La certificazione è applicabile a qualsiasi tipo di organizzazione, sia 
pubblica che privata, a fini lucrativi o senza scopo di lucro, 
indipendente dalle dimensioni e dalla natura delle attività

• La certificazione non si applica a partite IVA o ditte individuali senza 
dipendenti
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Come funziona
La prassi identifica 6 aree di indicatori attinenti alle diverse variabili che possono contraddistinguere 
un’organizzazione inclusiva e rispettosa della parità di genere: 

1. Cultura e strategia

2. Governance

3. Processi HR

4. Opportunità di crescita ed inclusione delle donne in azienda

5. Equità remunerativa per genere

6. Tutela della genitorialità e conciliazione vita – lavoro

Gli indicatori previsti in ogni area possono essere qualitativi o quantitativi. 

Ai fini della certificazione le imprese vengono categorizzate per dimensione.

Le aziende in fascia 1 e 2 non applicano tutti gli indicatori e alcuni di essi sono presentati in versione 
semplificata. 
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Il peso delle 6 aree di valutazione
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Come funziona
Il soddisfacimento di ogni indicatore permette all’impresa di acquisire un punteggio, 
che viene poi ponderato sulla base del «peso» dell’area di appartenenza. La somma 
di tutti gli indicatori così pesati genera il punteggio complessivo che definisce il 
collocamento dell’impresa rispetto alla certificazione. 

E’ previsto il raggiungimento del punteggio minimo di sintesi di 60/100 per 
determinare l’accesso alla certificazione. 

La certificazione ha durata triennale ed ogni anno viene effettuato un monitoraggio 
dal quale deve emergere un miglioramento continuo del posizionamento aziendale 
sui temi della parità di genere
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Area cultura e strategia
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Area governance
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Area processi HR
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Area opportunità di crescita e inclusione
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Area equità remunerativa
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Area tutela genitorialità e conciliazione vita - lavoro
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I pilastri della UNIPdR 125:2022
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La diffusione della prassi
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Il sistema di gestione per la parità di genere di 
Confcooperative Terre d’Emilia e B.More
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La governance del SGPG
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Matteo Manzoni

Marco Coralli

Francesca Mirri

Comitato Guida 
Confcooperative
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Vanni Ceccardi

Marco Coralli

Francesca Mirri

Comitato Guida 
B.MORE

Responsabile SGPG: Marco Coralli 



La politica per la parità di genere
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Obiettivi:
• Garantire pari opportunità e ridurre il divario di genere
• Promuovere work-life balance, uguaglianza retributiva e tutela della genitorialità
• Maggiore partecipazione femminile nel mercato del lavoro
• Riduzione del gender pay gap
• Pari opportunità nella crescita professionale
• Contrasto a stereotipi e violenza di genere
• Adozione del SGPG secondo lo standard UNI/PdR 125:2022

Interveniamo su: 
• Politiche su selezione, carriera e retribuzione
• Misure per genitorialità e conciliazione vita-lavoro
• Prevenzione di discriminazioni e molestie 
• Monitoraggio da parte del Comitato Guida con budget dedicato
• Diffusione & Monitoraggio
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La policy segnalazioni e gestione molestie
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Obiettivi: 
- prevenzione, individuazione, divieto e monitoraggio di tutti i comportamenti che configurano molestie, 

bullismo, o che siano sessualmente inappropriati;
- supporto alle persone che segnalano tali comportamenti, apprestando una protezione da qualsiasi atto di 

natura discriminatoria o ritorsiva

Strumenti di segnalazione: 

Contenuti della Segnalazione: Le segnalazioni devono contenere gli elementi necessari affinché il Comitato 
Guida possa condurre le opportune verifiche e accertamenti in merito alla fondatezza dei fatti segnalati. 

Mail Comitato guida Form per segnalazione anonima

Confcooperative Terre d’Emilia comitatoguida@confcooperative.it https://forms.office.com/e/4LPKfV65Ea

B.MORE Servizi per le imprese soc. 
coop.va

comitatoguida@bmoreservizi.it https://forms.office.com/e/hCSEuZ2YPb

mailto:comitatoguida@confcooperative.it
mailto:comitatoguida@bmoreservizi.it


La gestione della segnalazione
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Ricezione della 
Segnalazione e 
Verifica della 
possibilità di 
contattare il 
segnalante

Verifica della 
Segnalazione 

(accertamento 
della veridicità 

attraverso 
Interviste e Analisi 
di documentazione 
scritta, fotografica 

e audiovisiva)

Identificazione di 
episodi di 

discriminazione

Risposta al 
Segnalante 

(Procedibilità o 
Inammissibilità) 

Eventuale Azione 
Correttiva

Gestione e 
monitoraggio della 

Segnalazione 

Revisione Periodica 
SGPG

Formazione e Sensibilizzazione



La policy segnalazioni e gestione molestie
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RISERVATEZZA PROTEZIONE

DIVIETO DI 
RITORSIONE

AZIONI 
DISCIPLINARI



FINE

Grazie per l’attenzione
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